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La flora alpina, questa sconosciuta
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di Mario Rigoni Stern
 

Non è che la bibliografia 
naturalistica delle nostre Alpi 
sia povera di opere; abbiamo 
ottimi studi geologici, 
glaciologici, faunistici, 
botanici; carenti, invece, mi 
pare siano gli studi sulle razze 
autoctone domestiche che 
ormai stanno estinguendosi: 
equini, ovini, bovini e che ora, 

in certe Comunità ed Enti, si cerca di recuperare, sembra con buoni 
risultati. Già, alla televisione ci propongono sempre i soliti 
documentari sugli animali più esotici e lontani e mai sui nostri 
domestici o selvaggi. 
 
Per quanto riguarda le nostre montagne, particolare attenzione, fin 
da ragazzo, riservavo alla flora, e il mio primo libretto 
sull’argomento lo comperai per poche lire sulla bancarella dei 
pontremolesi settant’anni fa. Negli anni del dopoguerra, quando 
denaro nelle tasche ce n’era davvero poco, acquistai due libretti 
editi dalla Società Alpinisti Tridentini: Flora delle Alpi L. 600, e 
Funghi dei nostri boschi, L. 750.  
 
Quando andavo in giro per montagne e boschi me li portavo in 
tasca per osservazioni sul campo, dal vivo. Più avanti comperai 
quell’ottima opera del Fenaroli: Flora delle Alpi, pubblicata da 
Martello nel 1955, che l’Autore nella presentazione considera 
«manuale» ma che io ritengo qualcosa di più per l’alta qualità 
scientifica e interpretativa. 
La Zanichelli, proprio in questi giorni, ha mandato nelle librerie, in 
tre volumi in cofanetto, quello che in assoluto ritengo il più completo 
e vasto di quanto finora pubblicato sul tema Flora alpina (190 euro). 
 
 
Certo da non tenere nella cacciatora o nello zaino perché sono 
complessive 2670 pagine, ricchissime di fotografie esplicative di 
tutte le specie e sottospecie classificate finora: un lavoro di anni dei 
migliori specialisti europei con l’aiuto dei moderni mezzi informatici, 
un risultato davvero sorprendente. 
 
Sono cinque gli autori del consiglio di direzione, sei in quello degli 
esperti e dodici in quello scientifico: un gruppo di studio per 
presentarci le 4491 entità con 5933 fotografie di specie e 
sottospecie classificate e descritte anche con chiara indicazione 
simbolica. Un lavoro da perdersi dentro per anni. Per un 
appassionato da passarci la vita. 
 
Se per la flora delle Alpi c’erano delle lacune, alcune zone erano 
bene rappresentate e altre meno, con quest’opera gigantesca si è 
coperto ogni settore e ogni aspetto scientifico e viene appagata 
ogni curiosità di botanici o anche di semplici appassionati. Insomma 
un lavoro nato e studiato sul campo, il risultato di generazioni di 
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studiosi che hanno percorso valli e cime delle nostre Alpi, 
raccogliendo e identificando con l’aiuto di erbari e di libri.  
 
«Conoscenza intuitiva globale forgiata da anni di pratica», scrive 
nella breve e saggia presentazione il prof. B. Spichiger del 
Conservatorio e Giardino Botanico della Città di Ginevra che 
assieme al Fondo nazionale svizzero per la ricerca scientifica ha 
finanziato questo progetto, con la convinzione che le piante sono 
anzitutto esseri viventi e non solo fenomeni da studiare in 
laboratorio. 
 
Leggendo, passando le illustrazioni, osservando i particolari si 
capisce perché un’opera così diventi anche un monumento alla 
natura. 
 
Dalla concordanza di più studiosi di diverse nazionalità e dall’amore 
per la scienza, usando un linguaggio internazionale, indipendente 
dalla lingua, qualsiasi lettore d’Europa potrà trovare per la flora 
della sua regione il nome latino, francese, tedesco, italiano, oltre a 
nomi sloveni e inglesi. 
 
Una lezione a noi europei che giunge opportuna dalla flora delle 
Alpi, esempio di convivenza di popolazioni vegetali in ambienti a 
volte difficili.
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